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Signori, cose nuove !
E sepolto il 'Trentanove ;
E in sua vece esulta e canta 
Bello e giovine il Q U A R A N TA . 
Ritornato è quel buon mese 
In cui crescono le spese ,
In cui giusto non è forse 
Munger troppo le altrui borse , 
Ma Signori , che volete ? 
Questo è 1’ uso , già il sapete,
E il Gennajo un mese tale 
Che aver mai non può 1’ uguale ; 
Egli sembra , quando è in moda , 
Un sonetto con la coda :
Ei pel ben , che trae con se ,
E il conforto dei Caffè:
Ma 1’ esordio è terminato ,
E abbastanza abbiam mostrato 
Di che trattasi al presente ,
Or veniamo al concludente,
E Gennajo: è detto tutto.:
Questo mese il canto ispira :
Pure il canto è molto brutto 
Senza il tocco della lira.
In tal caso , a dirvi schietto 9 
Non è in noi tutto il difetto , 
Perchè quasi ogni momento 
Siamo senza 1’ istrumento.
L’ istrumento , miei Signori , 
Voi Γ avete : or dunque fuori. 
Questo canto accompagnate 
Con bel suon come si deve; 
Ma quel suon che risvegliate 
Sia pesante , non sia lieve ;
E una norma eccovi intanto 
Necessaria per il canto , 
Poiché bene accompagnata 
Ogni voce è assai più grata. 
Se di rame son le corde 
Sempre il suon sarà discorde : 
Quelle unite con 1' argento 
Danno armonico concento ; 
Qualor mai per più decoro 
Non amaste corde d’ oro. 
Dunque , musica novella :
Noi siam mastri di cappella , 
E voi tutti , miei Signori 
Siate bravi suonatori.
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